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NO! COSÌ NON VA . 
 

FARE LE COSE.  MA CON QUALI METODI E STRUMENTI?...”.  
NUTRIAMO forti perplessità sui metodi e i procedimenti adottati per l’affidamento del bacino di 
Colle Rotondo come ripetutamente riferite in Consiglio comunale dal nostro gruppo “Vivere 
Scanno” ed attraverso il Quadrifoglio. Vogliamo augurarci che alle evidenti carenze di trasparenza 
all’acquisto del battipista non siano associati vizi nei procedimenti seguiti.  
CREDIAMO CHE IL COMPITO DI UNA BUONA AMMINISTRAZIONE SIA DUPLICE: LAVORARE 
ALACREMENTE E FAR CONOSCERE CON LA MASSIMA CHIAREZZA AI CITTADINI I CONTENUTI DELLE 
PROPRIE DECISIONI (DELIBERE) E GLI STRUMENTI (CONTRATTI, CONVENZIONI, APPALTI ECC.) CHE 
ADOTTA PER REALIZZARLE.  
Non con il “silenzio” -che non è indice di democrazia anzi - si deve rispondere ai cittadini,  ma con 
processi amministrativi chiari impostati dalla struttura tecnico–finanziaria– amministrativa nei modi 
e nei termini previsti dalle normative.  Perché far sorgere dubbi sulla correttezza delle procedure e 
sul rispetto delle leggi? Perchè alimentare il sospetto che c’è qualcosa che si vuole tenere 
nascosto?  
 
CORRETTA COMUNICAZIONE!    INDICATORE DI LIBERTÀ E DEMOCRAZIA. 
Nella delibera di Giunta del 17 dic per l’acquisto del gatto si da atto di aver “ottenuto i pareri 
espressi dai Responsabili dei servizi tecnici”; invece nell’atto deliberativo avuto non vi è traccia di 
detti pareri prescritti dalla norma, seppure indicati come “ottenuti”. 
Forse è questo il motivo per cui dal 17 dicembre (data di delibera di Giunta di acquisto del 
battipista al costo di 384.319 euro dalla ditta Sacmif)  si giunge al 28 gennaio per l’affissione.  
Il gatto è stato consegnato il 30 gennaio! Perché si affigge una delibera così importante, adottata il 
17 di dicembre solo due giorni prima della consegna del battipista? 
PERCHE’ SI E’ COMPRATO UN ALTRO BATTIPISTA? Non bastava quello della Turmont tante volte citato in 
circostanze formali (contratto con la Sacmif compreso)?  Era necessario spendere 384.319 euro, metà 
del contributo regionale (D.G.R. 494 del 25 maggio 2007) pari a 825.000 per tale mezzo? 
 
RILANCIARE IL TURISMO A SCANNO. ESISTE UN PROGETTO STRATEGICO DELL’AMMINISTRAZIONE? 
Con frequenza ossessiva e ripetitiva allo spasimo ribadiamo l’assoluta necessità che il Comune 
porti alla discussione del Consiglio comunale un programma di sviluppo del Paese orientato al 
medio e lungo periodo. 
Appello che precipita sempre nel vuoto. 
Nel dibattito acceso che abbiamo suscitato riguardo all’affidamento della gestione del bacino di 
Colle Rotondo abbiamo ribadito che le proposte avanzate mancano di un piano di impresa che 
fornisca un quadro complessivo di sviluppo nel quale valutare con assoluta consapevolezza i 
benefici per la collettività e quindi anche per gli operatori di Scanno a fronte dei COSTI (per la 
collettività) notevoli e ad oggi ancora non quantificabili.  
QUALI SONO I REALI INVESTIMENTI CHE L’IMPRENDITORE ESTERNO LALLINI METTERÀ IN ATTO? LA 
STORIA CI RICORDA CHE LO STESSO IMPRENDITORE SI DICHIARÒ PRONTO AD INVESTIRE A SCANNO 
1.500.000 DI EURO!. AD OGGI CIÒ NON RISULTA ANZI… 
Non solo non è stato presentato al Comune un piano  di impresa da Sacmif, ma si è addirittura 
effettuata una manifestazione pubblica che ha suscitato incertezze sulla sua permanenza a 
Scanno. 
SCANNO E LA SUA SCUOLA. LA RIAVREMO?  
Occorre  piena chiarezza per  restituire fiducia e tranquillità al Paese allarmato dalle informazioni 
lacunose ed incongruenti fornite dall’Amministrazione. 
Crediamo che il Sindaco debba illustrare pubblicamente degli  interventi, presi e/o che verranno 
presi a breve, dall’Amministrazione per la messa in sicurezza dell’edificio scolastico nella sua 
interezza. 
Pensiamo che allo stato delle cose  non siano concepibili, ammissibili, tollerabili ragioni di 
superficialità, di sprovvedutezza, di indifferenza intorno al problema della scuola di Scanno.  
Troppo significativi e presenti  sono i casi del disastro della scuola di San Giuliano e della scuola di 
Rivoli (rammentiamo anche il recente crollo dell’archivio di Colonia). Non c’è fatalità in un 
accadimento rovinoso, se esso si lega all’inerzia e all’incuria dell’uomo.  
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Caro Sindaco, 
abbiamo appreso che si vuole aumentare di 80.000 euro la spesa per 
lo smaltimento dell’immondizia a carico delle nostre concittadine e 
concittadini. Per tamponare il primo buco di bilancio?  
Forse questa scelta è giusta, una cosa è certa se si chiede un 
sacrificio a nostro avviso le decisioni vanno partecipate, illustrate, 
spiegate alla popolazione.  
La riattivazione del bacino sciistico di Colle Rotondo comincia a 
dare i suoi primi effetti? Ma sembra che non sia ancora giunto il 
momento per illustrarci la STIMA OGGETTIVATA dei benefici a 
fronte dei costi che tutti noi dovremo direttamente sostenere! 
Caro Sindaco perché non si è adottato il BILANCIO 
PARTECIPATO? Da sempre sollecitato dal nostro gruppo ed 
auspicato per la trasparenza delle spese e della loro allocazione. C’è 
forse qualcosa che la collettività non deve sapere?  
 

ATTENDIAMO RISPOSTE  
alle domande 

 l’impianto  per la registrazione dei lavori del Consiglio verrà riattivato? 
 il giornale “la Piazza on line” è organo ufficiale di stampa della maggioranza? 
 le delibere adottate da Giunta e Consiglio comunale potranno essere affisse in 

tempo reale con la loro adozione?    
 
alle interrogazioni  a risposta scritta che abbiamo presentato riguardo:  

 al perché non sia stata coinvolta la struttura tecnico-finanziaria nelle procedure 
connesse con il “codice degli appalti”?  

 ai procedimenti attuativi in merito alla conduzione, al controllo del contratto di gestione 
per l’esercizio delle attività di sport invernale ed attività estive in bacino sciistico 
Colle Rotondo tra la Sacmif ed il Comune di Scanno”; nonché all’ acquisto del 
battipista ed alla gestione del relativo contratto di cui alla delibera della Giunta comunale 
n 126 del 17/12/08. 

 alla designazione del DIFENSORE CIVICO. Che rappresenta un utile, significativo, 
autorevole mediatore tra i cittadini e l'Amministrazione; valido Organo 
indipendente per assicurare, operando con neutralità, il rispetto dei diritti del 
cittadino nei confronti della pubblica Amministrazione.  

 

DA   TEMPO   ABBIAMO   POSTO    DOMANDE   SENZA    ESITI   CONCRETI.   
NE   ABBIAMO   EVIDENZIATE   ALCUNE   NELLA  SPERANZA  D I   POTER 
PUBBLICARE  LE  RISPOSTE  NELLA   RUBRICA   DE  “IL  QUADRIFOGLIO”  
IN  USCITA  IL  12  APRILE  PV. 

 




